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ONOREVOLI COLLEGHI ! – L’articolo 1 del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, noto
anche come « legge fallimentare », specifica
che sono soggetti alle disposizioni sul fal-
limento e sul concordato preventivo esclu-
sivamente gli imprenditori che esercitano
un’attività commerciale e non gli enti pub-
blici. Le citate disposizioni non si applicano
agli imprenditori che dimostrino di posse-

dere congiuntamente i seguenti requisiti:
nei tre esercizi precedenti alla data di de-
posito dell’istanza di fallimento l’attivo pa-
trimoniale annuo non deve essere supe-
riore a 300.000 euro, i ricavi lordi non
devono superare 200.000 euro annui e l’am-
montare dei debiti anche non scaduti non
deve essere superiore a 500.000 euro.
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In tale quadro normativo, si inserisce la
presente proposta di legge. L’emergenza
sanitaria da COVID-19 ha colpito tutti i
maggiori settori produttivi italiani met-
tendo a dura prova il mondo imprendito-
riale. Consapevoli che il futuro economico
e produttivo poggerà su paradigmi concet-
tuali fino ad oggi sconosciuti, gli effetti
sull’economia reale sembrano, però, già
emergere con rapidità, destando una cre-
scente preoccupazione e ponendo molte
incognite. Né ci si può abbandonare all’idea
che i processi spontanei ripristineranno
quello che è stato interrotto perché solo
processi ben strutturati e guidati con sag-
gezza potranno garantire maggiori condi-
zioni di sviluppo e di progresso produttivo.
Infatti, se da una parte gli aiuti governativi
e il blocco delle procedure di fallimento
hanno « congelato » temporaneamente il fe-
nomeno delle crisi di impresa, nei prossimi
anni l’indeterminatezza delle procedure fal-
limentari emergerà con tutta la sua forza,
rischiando di congestionare ulteriormente
l’attività dei tribunali, con inevitabili rica-
dute negative sul sistema e sulla stabilità
finanziaria del nostro Paese. È opportuno,
quindi, intervenire tempestivamente sulle
condizioni di esclusione dall’applicazione
della disciplina sul fallimento e sul concor-
dato preventivo al fine di tutelare i molti
operatori economici che si sono trovati in

difficoltà a causa dell’emergenza econo-
mica in atto e, quindi, di parametrare alle
nuove situazioni di insolvibilità le disposi-
zioni in vigore. Al contempo, per favorire la
liquidità delle stesse imprese, in caso di
procedura concorsuale in itinere, è neces-
sario prevedere che il creditore possa com-
pensare o dedurre il credito maturato re-
lativo all’imposta sul valore aggiunto (IVA),
fatto salvo un futuro e successivo « storno »
qualora riceva il credito spettante.

La presente proposta di legge, all’arti-
colo 1, prevede che non sono soggetti alle
disposizioni sul fallimento e sul concordato
preventivo gli imprenditori che dimostrano
il possesso di almeno uno dei seguenti
requisiti: aver avuto, nei tre esercizi ante-
cedenti alla data di deposito dell’istanza di
fallimento o dall’inizio dell’attività se di
durata inferiore, un attivo patrimoniale an-
nuo non superiore a 700.000 euro o ricavi
lordi non superiori a 500.000 euro annui,
nonché avere un ammontare di debiti non
superiore a un milione di euro.

L’articolo 2 prevede, per il quinquennio
2021-2026, che il credito relativo all’IVA
certo, liquido ed esigibile possa essere com-
pensato ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in caso di
procedura concorsuale o esecutiva, ovvero
nelle more di un accordo di ristruttura-
zione dei debiti o di un piano di rientro.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Modifiche all’articolo 1 del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267, in materia di imprese
soggette al fallimento e al concordato pre-

ventivo)

1. Al secondo comma dell’articolo 1 del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « congiunto dei
seguenti requisiti » sono sostituite dalle se-
guenti: « di almeno uno dei seguenti requi-
siti »;

b) alla lettera a), le parole: « euro
trecentomila » sono sostituite dalle se-
guenti: « euro settecentomila »;

c) alla lettera b), le parole: « euro
duecentomila » sono sostituite dalle se-
guenti: « euro cinquecentomila »;

d) alla lettera c), le parole: « anche
non scaduti non superiore ad euro cinque-
centomila » sono sostituite dalle seguenti:
« non superiore a un milione di euro ».

Art. 2.

(Disposizioni in materia di compensazione
dei crediti relativi all’imposta sul valore
aggiunto in caso di procedura concorsuale)

1. Per il quinquennio 2021-2026, in caso
di procedura concorsuale o esecutiva, ov-
vero nelle more di un accordo di ristrut-
turazione dei debiti omologato ai sensi del-
l’articolo 182-bis del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, o di un piano attestato ai
sensi dell’articolo 67, terzo comma, lettera
d), del medesimo regio decreto n. 267 del
1942, il credito relativo all’imposta sul va-
lore aggiunto (IVA) certo, liquido ed esigi-
bile può essere compensato ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Non si applicano i limiti di
cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre
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2000, n. 388, e di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

2. Ai fini del riconoscimento del credito
di cui al comma 1, il soggetto passivo del
credito relativo all’IVA è tenuto a trasmet-
tere un’apposita documentazione contabile
al curatore o al commissario liquidatore, il
quale certifica le somme di debito per la
successiva compensazione.

3. Entro trenta giorni dalla data di emis-
sione della sentenza dichiarativa del falli-
mento o del provvedimento che ordina la
liquidazione coatta amministrativa o del
decreto di ammissione alla procedura di
concordato preventivo o del decreto che
dispone la procedura di amministrazione
straordinaria delle grandi imprese in crisi,
si procede alla revisione della procedura di
ammissione al passivo per:

a) i crediti non contestati per collo-
cazione e per ammontare, anche se sorti
durante l’esercizio provvisorio;

b) i crediti sorti a seguito di provve-
dimenti di liquidazione di compensi dei
soggetti di cui il curatore abbia richiesto
l’assistenza.
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